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                                                   SEZIONE di VENEZIA

Rappresentante provinciale Prof. Elvia de Portada
Giudecca 419- 30133 Venezia   041.5289089- 335.5310891- deportad@tin.it    www.anisa.it
  A TUTTI I SOCI                                                                                      circ. n.3/2015
                                                                                                Venezia, 23.02.2015
PROGRAMMA DI MARZO 2015                                                      
ideato e guidato da Elvia de Portada 
AVVERTENZA 

Questa è l’ultima lettera mensile inviata ai soci che non hanno rinnovato l’iscrizione 2014 (scadenza 28 febbraio). Se qualcuno è ancora intenzionato a farlo è pregato cortesemente di provvedere al più presto con le seguenti modalità:

· bonifico bancario:  IBAN  IT 55 J  02008  02006  000100929685

intestato a : A.N. I. S,A.  sezione di Venezia

indicando nome e cognome, causale: iscrizione ANISA 2015
· brevi manu in busta chiusa, quota esatta e dati personali in occasione degli incontri in programma 
Quote 2015: € 40,00(soci Effettivi e soci Amici dell'ANISA)

                           € 70,00 soci coniugi (con l'invio di una sola comunicazione)

                           € 35,00 soci che presentano un nuovo iscritto

                      da € 50,00 in su soci Sostenitori
Nuove iscrizioni: preferibilmente entro GIUGNO

AVVISO: dati i frequenti ritardi postali si invitano i soci privi di posta elettronica ad appoggiarsi ad un nominativo di riferimento dotato di indirizzo email, dandone comunicazione alla rappresentante provinciale. 

SGUARDI INCROCIATI SU VENEZIA                               giovedì 5 e venerdì 6  ore 17.00
MONDO NOVO. Le vedute d’ottica & Olafur Eliasson

Espace Vuitton, San Marco, Calle del Ridotto 1353
Il Museo Correr, per vocazione ha accolto fin dalla sua nascita, oltre i capolavori dell’arte veneziana, innumerevoli testimonianze, anche le più minute, della storia e del costume di Venezia, altrimenti destinate inesorabilmente a scomparire. Tra questi il “Mondo Novo”, l’apparecchio ottico immortalato dall’affresco di Giandomenico Tiepolo oggi a Ca’ Rezzonico, che documenta gli svaghi popolari nel Settecento. Relegato per molto tempo nei depositi del Museo, il pantascopio o “Mondo Niovo” come lo chiamò Goldoni, finalmente ne esce in occasione di questa mostra, che espone anche trenta incisioni della tipografia Remondini, raffiguranti vedute di città italiane ed europee. Grazie all’interesse di Louis Vuitton, sia il Mondo Novo sia un primo lotto di dieci stampe, sono stati restaurati. Come di consueto per l’Espace Vuitton di Venezia anche in questo caso l’opera d’arte antica dialoga con un grande artista contemporaneo, Olaf Eliasson, che con il suo Caleidoscopio contemporaneo presenta un’affascinante lettura in chiave moderna delle meraviglie ottiche del Settecento.                                                Très jolie!
Ritrovo: ore 16.50 davanti all’ingresso laterale(ascensore). Partecipazione gratuita.
Iscrizioni: presso il mio recapito telefonico fisso o email, lasciando in segreteria telefonica nome, cognome, data prescelta, numero telefonico. Sarete richiamati solo in caso di difficoltà.

ANTICIPAZIONI (da marzo a maggio)

Mostra Carpaccio. Vittore e Benedetto da Venezia all’Istria (Conegliano, Palazzo Sarcinelli)

Mostra Il demone della modernità (Rovigo, Palazzo Roverella)

Mostra Henri Rousseau. Il candore arcaico (Venezia, Palazzo Ducale)

Mostra Boldini. Lo spettacolo della modernità (Forlì, Musei di San Domenico)

Nuovi Musei Civici Veneziani……e molto altro.

CONFERENZA

MUSICA & CINEMA

Roberto Pugliese, Alexandr Nevskij. Musica per fotogrammi

martedì 17 marzo ore 17.00
Scuola Grande di San Giovanni Evangelista

Saletta dello Stendardo

Ingresso libero
Aleksandr Nevskij (1938) rappresenta il culmine, teorico e pratico, della collaborazione fra Sergej Ejzenstein e Sergej Prokof'ev, ossia tra il regista e il compositore più in vista dell'Unione Sovietica. Se il film costituisce una chiara opera di propaganda prebellica, modellata sulla figura del Capo supremo Stalin, il lavoro del compositore è un esempio di sperimentazione e sinergia audiovisuali sino ad allora totalmente inedite, nel quale ogni battuta musicale viene graficamente fatta corrispondere ad una specifica inquadratura, in modo da creare dei poli di attrazione percettiva che agiscano contemporaneamente sullo sguardo e sull'ascolto, creando così un sincronismo psicologico straordinario. Dalla partitura lo stesso Prokof'ev trarrà in seguito la Cantata op.78 che ne raccoglie le pagine salienti e che è stata eseguita dai maggiori direttori di tutto il mondo.

NUOVI MUSEI CIVICI VENEZIANI                               mercoledì 18 ore 15.00
Ca’ Pesaro, Galleria Internazionale D’Arte Moderna           venerdì   20 ore 15.00
Mostra Candida Hoefer. Les Bourgeois de Calais à Venise                                                                                                    
Esposta con un nuovo raffinato allestimento curato da Daniela Ferretti la collezione permanente di Ca’ Pesaro vive una nuova vita esaltando fascino e suggestioni visive delle opere esposte (Medardo Rosso, Rodin, Klimt, Boccioni, Casorati, ecc.).

Nel nuovo “Spazio Dom Pérignon” aperto dalla Fondazione Musei Civici, recuperato grazie all’importante contributo del noto brand francese, è stato aperto il secondo appuntamento di “Paradossi”, serie di incontri inattesi tra giovani artisti e opere della collezione storica del Museo. Viene ora proposta a cura di Gabriella Belli un’insolita rilettura della celebre opera di Auguste Rodin “Les Bourgeois de Calais à Venise(1901) da parte di una delle più influenti fotografe del panorama internazionale, la tedesca Candida Hoefer. La mostra presenta una selezione di fotografie tratte dal suo lavoro Douze-Twelwe (2001)commissionato dal Musée des Beaux-Arts et de la Dentelle di Calais, per il quale ha fotografato le dodici fusioni de Les Bourgeois de Calais (1889) esistenti al mondo, mettendo in atto uno stimolante incontro con una delle opere più famose dell’arte di tutti i tempi, mettendone in luce tutte le sue insite tensioni emotive, la potente espressività formale, l’estremo realismo. Al secondo piano il gesso dei Bourgeois comprato dal Municipio di Venezia nel 1901 in occasione della mostra personale che la Biennale dedica in quell’anno all’artista.
Ritrovo: ore 14.45 nell’atrio del Museo. Fermata ACTV linea 1 S. Stae.
Quote di partecipazione: €5,00 (residenti e nati Comune di Venezia); €7,50 non residenti +65 anni; €10,00 gli altri, per visita guidata. Presentarsi con un documento e la quota esatta, please. 
ANISA/WEB  www.anisa.it
News dalle sezioni provinciali (attività e proposte delle sezioni) ed eventi di ANISA nazionale.
Convegno europeo (Firenze, 19 e 20 marzo 2015)

Perché trasmettere un sapere sull’arte?

Studiare, comunicare, educare: il contributo dei Musei
promosso da Galleria degli Uffizi, Musèe du Louvre, ANISA, Institute Francais de Florence, Ecole Pratique des Hautes Etudes.
PROIEZIONE

Venezia salva (2013)
di

Serena Nono

lunedì 30 ore 17.00
Scuola Grande di San Giovanni Evangelista

Saletta dello Stendardo

ingresso libero
Venezia salva, liberamente  tratto dalla tragedia di Simone Weil (1909-1943) racconta il tentato sacco di Venezia nel 1618 da parte della Sagna. Un gruppo di congiurati organizzati dall’ambasciatore spagnolo, il marchese di Bedmar, e dal vicerè di Napoli, duca di Osuna, prepara il piano per conquistare Venezia che dovrà svolgersi nella notte che precede la Festa della Sensa ovvero lo sposalizio di Venezia con il mare, per annientare e annettere la Serenissima al regno di Spagna. L’ambasciatore  affida la missione a Renaud, gentiluomo provenzale, e a Pierre, pirata e navigatore  di vasta reputazione, entrambi al servizio della Serenissima. A Renaud la preparazione del piano, a Pierre l’organizzazione militare. Si radunano altri mercenari e ufficiali di guarnigioni straniere in servizio a Venezia. Jaffier, ufficiale provenzale, amico fraterno di Pierre, viene incaricato da Pierre di guidare l’impresa  per sostituirlo poiché viene improvvisamente  chiamato a servizio dal governo di Venezia, proprio per la notte della Sensa. Jaffier accetta. Ma incontra la veneziana Violetta, figlia del segretario  dei Dieci, e comincia, scosso dalla bellezza della città, a provare il peso della futura azione di distruzione di Venezia e dei suoi abitanti. Jaffier capisce che non potrà guidare la congiura e fa fallire il piano, preso da compassione. Chiede al segretario del Consiglio dei Dieci, e ai Dieci, rivelando la congiura, di risparmiare la vita dei suoi compagni, ma i compagni saranno tutti arrestati, torturati e uccisi Anche Jaffier, traditore e salvatore è a sua volta tradito, e alla fine muore. I mandanti rimandati ai loro paesi d’origine.
Da Otway a Goethe, a Hofmannsthal la storia dei congiurati spagnoli che nel 1618 volevano impadronirsi di Venezia e distruggerla ha spesso colpito l’immaginario di grandi scrittori. Ma soltanto con i luminosi frammenti  della Venezia salva di Simone Weil (1909-1943)la vicenda sembra aver trasmesso la sua ultima verità: “una città perfetta, che sta per essere piombata nel sogno orrendo della forza”: un uomo attento che, all’improvviso, la vede e la salva. In questo “teatro immobile” il perno è Jaffier, il congiurato che tradisce i compagni e salva la città. In lui si rinnova la figura del giusto che blocca la corsa del male, consumandolo in sofferenza sulla propria testa. A fronte di Jaffier è un altro congiurato, Renaud, posseduto dal sogno della forza. “Monomaniaco, elegantissimo, spaventosamente veridico”, egli conosce con piena lucidità l’articolarsi della forza delle cose della mente. Il conflitto fra questi due esseri, mentre sullo sfondo intravvediamo il “roseo gioiello” di Venezia, è uno dei rarissimi nel teatro del nostro secolo che possa essere definito tragico. Qui la parola distruzione, uscendo da ogni vaghezza, assume connotati precisi come quelli delle pietre di una città. Qui possiamo constatare, una volta per tutte, come la parola d’ordine degli oppressori sia sempre la stessa: “Noi facciamo la storia”. 
Serena Nono (Venezia, 1964) nel 1982 si trasferisce a Londra e frequenta la Kinston University. Si diploma in Belle Arti nel 1987. Due anni dopo ritorna a Venezia. Dal 1991espone i suoi lavori come pittrice in città italiane ed europee. Nel 2007 gira il suo primo film documentario, Ospiti, lavoro che nasce dalla collaborazione con la Casa dell’Ospitalità di Venezia. Nel 2009 realizza Via della Croce che viene presentato alla Mostra di Venezia nella sezione Orizzonti. Nel 2011 partecipa al Padiglione Italia della 54ma Biennale d’Arte visiva. Venezia salva è il suo film d’esordio. 
LETTURE
Simone Weil, Venezia salva,  a cura di Cristina Campo, Piccola Biblioteca Adelphi, 1987.
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